
 

 

 

 

 

 

 

 
  

notizie in sintesi 

  
SPLIT PAYMENT 

Ripubblicati gli elenchi definitivi dei soggetti tenuti all’applicazione dello split 
payment 

Sono stati ripubblicati gli elenchi definitivi delle società controllate o quotate soggette alla disciplina dello 

split payment. Alla luce delle ulteriori segnalazioni pervenute successivamente alla pubblicazione del 26 

luglio 2017, relativa agli elenchi definitivi dei soggetti tenuti nell’anno 2017 all’applicazione del 

meccanismo della scissione dei pagamenti, il Dipartimento delle Finanze ha provveduto a escludere dai 

medesimi elenchi 7 società per le quali è stato accertato, sulla base della documentazione pervenuta, la 

mancanza dei requisiti per l’applicazione della normativa sulla scissione dei pagamenti e ad includere 12 

società per le quali è stata invece accertata la sussistenza di detti requisiti. Gli elenchi definitivi rettificati 

sono disponibili al link 

http://www.finanze.gov.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-

Pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Rettifica-elenchi-definitivi-/.  

(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Comunicato, 04/08/2017) 

 

SABATINI-TER 

Estensione dei termini per il completamento degli investimenti materiali in 
tecnologie digitali 

Il Mise ha apportato integrazioni alla circolare n. 14036 del 15 febbraio 2017 recante i termini e le modalità 

di presentazione delle domande per la concessione e l’erogazione dei contributi e dei finanziamenti per 

l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte di piccole e medie imprese (c.d. 

agevolazione “Sabatini-ter”). Le integrazioni si riferiscono ai termini per il sostenimento delle spese di 

“interconnessione” ed “integrazione”, nel caso di richieste di contributo a fronte degli investimenti 

materiali in tecnologie digitali elencati nella prima sezione “Beni strumentali il cui funzionamento è 

controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e azionamenti” dell’allegato 6/A 

alla suddetta circolare n. 14036.  

(Ministero dello sviluppo economico, circolare n. 95925, 31/07/2017) 

 
PRINCIPI CONTABILI 

Prevalenza della sostanza sulla forma per i soggetti che redigono il bilancio in 
base agli Oic  

Il decreto del 3 agosto 2017 (con la relazione illustrativa) ha disposto l’applicazione ai soggetti che 

adottano i principi contabili nazionali (diversi dalle micro-imprese) della norma contenuta nell’articolo 2, 

comma 1 del decreto del 1° aprile 2009 riferita ai soggetti che adottano i principi contabili internazionali. 

Tale disposizione stabilisce che ai fini della determinazione del reddito di impresa imponibile assumono 

http://www.finanze.gov.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-Pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Rettifica-elenchi-definitivi-/
http://www.finanze.gov.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-Pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Rettifica-elenchi-definitivi-/


 

 

 

 

 

 

 

 
  

rilevanza gli elementi reddituali e patrimoniali rappresentati in bilancio secondo il criterio della prevalenza 

della sostanza sulla forma. Con riferimento ai periodi di imposta precedenti a quello in corso alla data di 

entrata in vigore del decreto del 3 agosto 2017 sono fatti salvi i comportamenti non coerenti 

eventualmente tenuti. Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze è in corso di pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale. 

 (Ministero dell’economia e delle finanze, decreto, 03/08/2017) 

 

DEFINIZIONE AGEVOLATA LITI PENDENTI 

Entro il 2 ottobre 2017 possibile inviare l’istanza per definire le liti fiscali 
pendenti 

Entro il 2 ottobre 2017 i contribuenti interessati possono trasmettere la domanda per la definizione delle 

liti fiscali pendenti e pagare l’intero importo agevolato (o la prima rata in caso di rateazione per importi 

superiori ai 2.000 euro). La definizione agevolata è possibile solo per le controversie tributarie in cui è 

parte l’Agenzia delle entrate, pendenti in ogni stato e grado di giudizio - compreso quello in Cassazione e 

anche a seguito di rinvio - nelle quali il ricorso sia stato notificato entro il 24 aprile 2017, e per le quali alla 

data di presentazione della domanda il processo non si è concluso con pronuncia definitiva. Restano 

escluse le liti di valore indeterminabile e quelle senza importi da versare, come, ad esempio, quelle relative 

al rifiuto alla restituzione di tributi. Per inviare la domanda è sufficiente accedere alla propria area riservata 

dei canali Entratel o Fisconline e, all’interno della sezione “Servizi per > Richiedere”, utilizzare la funzione 

“Domanda definizione agevolata controversie tributarie pendenti (articolo 11, D.L. 50/2017)” per la 

compilazione e la trasmissione. 

 (Agenzia delle entrate, comunicato, 09/08/2017) 

 
ACE 

Disciplina aggiornata per il calcolo dell’aiuto alla crescita economica 

L’aiuto alla crescita economica è stato introdotto nel nostro ordinamento con l’obiettivo di incentivare la 

capitalizzazione delle imprese mediante la riduzione dell’imposizione sui redditi derivanti dal 

finanziamento con capitale di rischio. La revisione della disciplina ACE si è resa necessaria alla luce delle 

modifiche apportate dalla Legge di Stabilità 2017 al meccanismo applicativo per le persone fisiche e le 

società di persone esercenti attività d’impresa in contabilità ordinaria. Ai fini del calcolo dell’incremento 

di capitale proprio rilevano gli effetti derivanti dalla nuova modalità di contabilizzazione dei costi di ricerca 

e pubblicità. Le disposizioni del nuovo decreto sostituiscono quelle del D.M. 14 marzo 2012. È prevista una 

clausola di salvaguardia che fa salvi i comportamenti adottati dalle imprese nei periodi di imposta 2016 e 

precedenti. 

 (Ministero dell’economia e delle finanze, decreto 03/08/2017, G.U. n. 187 dell’11/08/2017) 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

REVERSE CHARGE 

La verifica della messa a terra degli impianti elettrici è inquadrabile come 
collaudo e non come manutenzione 

I datori di lavoro hanno l’obbligo di effettuare verifiche periodiche degli impianti elettrici di messa a terra 

della propria attività da parte di un organismo di ispezione abilitato (indipendente da qualsiasi vincolo con 

gli installatori, progettisti, manutentori e consulenti di impiantistica). Nel caso in cui l’attività di collaudo 

programmato si limiti a certificare la corrispondenza degli impianti elettrici alla normativa di settore e 

prescinda da qualsiasi intervento di manutenzione degli impianti stessi, ai fini Iva non trova applicazione il 

meccanismo dell’inversione contabile di cui all’articolo 17, comma 6, lettera a-ter), D.P.R. 633/1972 ma il 

metodo ordinario di adempimento dell’imposta. 

 (Agenzia delle entrate, risoluzione n. 111, 11/08/2017) 

 

SPESOMETRO 2017 

Rinviato al 5.10.2017 l’invio dei dati delle fatture del primo semestre 
In considerazione dei disagi arrecati dalla sospensione del servizio web “Fatture e Corrispettivi” l’Agenzia 
ha concesso il differimento del termine per l’invio dei dati delle fatture del primo semestre. In pratica è 
stata annunciata l’emanazione di uno specifico Provvedimento in base al quale saranno ritenute 
tempestive le comunicazioni presentate entro il 5.10.2017. Inoltre, in caso di “obiettive difficoltà” in 
merito all’adempimento in esame il contribuente non sarà sanzionato per meri errori materiali / in caso di 
invio effettuato dopo il 5.10 ma entro il 13.10.2017. 

(Agenzia Entrate, comunicato, 25.9.2017) 

 

ISA – INDICATORI SINTETICI DI AFFIDABILITA’ 
Con la “Manovra correttiva” il Legislatore ha introdotto un nuovo strumento basato sulla “affidabilità” del 
contribuente, in luogo degli studi di settore. Recentemente l’Agenzia delle Entrate ha individuato le attività 
che saranno interessate dal 2017 dall’applicazione dei nuovi Indicatori sintetici di affidabilità (ISA). In 
particolare sono stati individuati 70 ISA riguardanti 290 attività. Le “altre” attività continuano ad essere 
assoggettate agli studi di settore. 

(Provvedimento Agenzia Entrate 22.9.2017) 
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